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PARTE UFFICIALE
LEG-GFI E DECRETI

Il numero SSS3 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

.VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naalone
RE D'iTALIA

Veduto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1910,
n. 1248 ;'
Udito il Consiglio dei ministt·i;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glió dei ministri, di concerto con i ministri segretari
di Stato del .tesoro, delle finanze, della guerra, dei
lavori pubblici e dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Articolo unico.
Ferme restando le altre dipposizioni del precitato

decreto Luogotenenziale 30 giugno 1919, n. 1248, la
gestione temporanea delP Ente autonomo « Volturno >

di Napoli, di cui all'articolo 2 del decreto medesimo, è
prorogata fino a che norr sia ricostituita l'amministra-
zione ordinaria, ed in ogni caso non oltre il 28 feb-
braio 1920.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per essere cotivertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti, di osservarlo e di f,arlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI - Scraszan - Teosseo - Ataniect -
ANTANO -- FERRARIS.

Visto, 11 ptsardasigilii: MoaT1µ.



3914 GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA
. .I.. L i i

Il niemero 2208 della raccolta ufficiale delle leggi e dei deureti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO E ANUELE III

per grazia di Dio e per soluuth della Nazione

Visti i Nostri decreti 18 novembre 10 is, n. 1721, 18)
maggio 1919, n. 844 e 17 agosto 1010,.n. f484,
Sentito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per le finanze, di concerto con quelli per it te-
soro e per l'igdustria, cominercio et lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
A tutti gli effetti, il diritto erariale del monopolio

etil ca17è compreso nel prezzo di cessione di cui all'ar-
ticolo 11 del decreto-legge 18 maggio .1gl9, n.

.

844, ò
fisaato in L. 500 al quintale netto .pel ciff crudo di
ogni tiuålitñ, ed iil L 010 al quinfalö netto per il caffé
torrðfatto.

Art. 2.
Ïn eccezione all'art. 2 del decreto-legge citato nel

precedentè articolo, il ministro delle finanze à autorlz-
zato ad accordare permessi d importazione direttamente
ai privati per piccole quantità di caffò, quando ricor-
rano motivi speciali e previo pagamengo.' in aggiunta
ai diritti di confine, del relativo diritto ßi monopolio.

A r t. 3.
Oltre lo sanzioni stabilise dallii legge dogal.1ale per

il rèato di contrabbando, l'importaziono nel Regno e

ogni azione diretta alla importaziohe s.tessa del caffé
iti frbde al monopolio sono punite con una.pèna pecus
niaria non minore del doppio, nò maggiore del g'e-
capÌó di tale diritto. Ana'ogamente in tutto le, altro
contravvenzioni riguardanti il cafl% la misura dolla
petta pecuniaria di cui al titolo IX della legge doga
nale, in quanto sia da determinarsi sulla bàse dei di
ritti dfconfine, verrà stabilita aggiungendo a tali di-
ritti quelli dovuti al monopolior --

E' ap ligabile una multa non minore di L. 5 e non
maggiore di L. 100 a carico dei viaggiatori, per omessa
dichiarazione di caffè, quando il fatto noir costituisca
frode.

.

Art. 4.
In quanto non sia diversamente stabilito nel decreto

(8 maggio 1919, n. 844, valgono le dispesizioni della
legge doganale, del relativo regolainento e dellajegge
18 luglio 1912, n. 812, per la dennitione dello c.ontrav-
vonzioni e la ripartizione delle-multe.

Art, 5

Il presente decreto avrà egfetto a Iiartire dal giorno
successivo a quello della sua pubblicazione sulla Goz-
setta v/ficiole, e sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osseikarg.

Dato a Roma, add) 27 novembre £919.
VITTOBlO IDIANUELE.

Nrrn - Tanssea -- SenAXzan --
ERRAËIS.

Visto, 18 guardasigilli: MonTARA.

I¿ µmero dWu della raccolm ugiciale delle leggi e dei decreti
del Reþoo contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANLIEIX III

por grazia di Dio e 'lior volontk della Nazione
RE D'ITALIA

Vist il R. decreto n 1098, del 7 novenibre 1919,
riguardanto la sistemazione dei quadri degli ufRoiali;
Sulla proposta del Nostro ministro segrefafio di

Stato per gli affari della guqrrà ;
*

Abbiamo decretato e decrettomo :

Iser l'ignpiego di ufficiali del R. esercito nelle man-

si.oln -del grade inferiorp;previsto dall'art 30 del Regio
decreto 2088 del 7 nov.embre 1910, in relatione all'at-
tuale sistemazione dei quadri, si osserveranno le normo
seguenti:

Art. 1.

L'impiego nel grado inferiore è subordinata alle seguenti con-
dizioni:

a) 11 numero complessiŸo degli'uffleiali generali dei vari gradi
dei 4tversi ruoli di cui/ al comma a) dell'art. 7 del ÏL décreto ¾88
del 7 novembre 1919, e il numero compleksifo degli aihòiali di ogni
arma e corpo, di cui al comma b) dello stesso articolo; non dòve
superage l'organico fissato per l'ordinàmento provvisorio del Regio
esercito, dal 'R. decreto 21 novembre 1919, n. 2143;

b) il numero deg i ufficiali di ogni grado da impiegarsi tem-
paraneMCento in.incarichi del grado inferioro dovrà epsere proport
zionale al numero delle osuberanze che nello stesso itadó si avránno
rispctio all organico fissato dgTI. decreto 27 novbmbre 1919, nu-
mero 2143.

Art. 2.
,I provvedi enti del presente decreto avranno carattere transi-
torio ed a misura che si veriËctierà una vacanza in un dato grado,
questa dovrà essere -coperta con un utlicia16 gik impiegato ter,npo-
ranommente in incarichi- del gratio inferiore, oho verra cosi a ri-
prendote le funzioni normali del grado che riveste, senza che tutto
cið dia luogo a promozioni.

Art. 3.
I tenenti generali non potranno essere impiegati in incarlohl del

gradö Inferiore, ad eccezione di un tenente generale di'ogni arma
o corpo, il quale resterà però,equiparato al rango di comandanté
di divisione.

Act. 4.
.

All'infuori dei casi previsti dal R. decreto 21 novembre 1919, nu-
moro 2143, sull'ordinament provvisorio del R. ehercito, i maggipri
generali non potranno essere inipiegati nel grado inferiore, a.mono
che non esistano defcienze nel grad di brigadiere generale del ruolo
della rispettiva arma o corpo.

Art. 5
Nessuh brigadiere generale può essere impiegato nelle mansioni

di colonnello, ad eccezione di quelle di capo di stato maggiore di
cprpo d'a¶rnata.

Ârt. 6.

I colonnelli potranno essere impiegati nelle seguenti mansioni del
grado inferiore:

a) comandi di deposito;
b) comandi'di distretto militard;
c) capi di Stato maggiore di divisione;
<D direttori di artiglieria ;
c; capi di solodirezioni di artiglieria, del genio e ,di alfBei di

fortificazione ;

f) direttori di ospedali secondari e stabt11menti puitari spe'-
ciali;

g) capi di sezioni di commissariato:
h) capi del servizio veterinario di corpo d'armata

E egeluso pei colonnolli 11 comando di battaglione, o di unità tat-
Liche equivalcuti,
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Art. 7.
I tenentl colonnelli possono caprire qualeiasi carica di spettanza

normale del. grado di maggiore.
Art. 8.

I maggiori pessono essere addotti:

q) alle cariche di aiutanti di campo di brigat1;
b) a quelle di aiutanti maggiori in 13;

, c) alle cariche di capitaho di stato maggiore e di applicato
presso i comandi di grandi unità; y

d) alla carica di comandante di compagnia pressp lo scuolo
di reclutituento ;

e) alle altre cariche di competenza del grado inferiore che
non importino comandi di raparto (ufficiali a disposizione e similf):

f) al comando di una compagnis per ogni battaglirne, o di
una batteria per ogni gruppo o simili, col titolo di doniandante in
23 del battaglione od unitA equivalente.

Art. 9.
I capitani possono essere addetti:

a) alle cariche di aiutante maggiore in 2a .

0) alla carica di comandante di plotono presso le scuole di
reclutamento;

c) alle altre caricho di competenza dei subalterni che non

importino comando diretto di reparto;
d) al comand; di un plotone per ogni compagnia•od unità

eluivalente col titolo di comandanto in 23 dellgeompagnia od unità
eguivalente.

Art. 10.
11 presente decreto non riguarda il ruolo tecnico di artiglieria.
Oiidiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dat) a Iloma, addì 4 dicembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

ALexicci.
Visto, Il guardasigilli : Monnas.

Il numero 2378 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreti
d¢š Regno contiene il seguente decreto :

VITT.Of a E\!ANCEIÆ ÏII

pegggrazia li Dio e per solo:dh dolla Ptazione
lŒ D ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del cuardasigilli, ministro segretario

di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di con.
certo col ministro del tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. *

Gli ufficialÎ giudiziari sono pubblici ufficiali jstittfiti per proco-
dere agli 4tti loro demandati dalle leggi e .gai regolamenti in
vigore.
Sono retribuiti:

1. Mediante proventi sugli atti da essi eseguiti con dicitti che
nous autorizzati àd esigere secondo lo disposizioui delle tariff'e giu-
diziarie in materia civile o penale.

3. Con l'assegno annuo fisso a carico dello Stato nella misura

ugit°orme per tutti di L. 1200 da pagarsi a rato mensi)i, sullo quali
verrå prelevato il contributo personale dovuto da ciascuno alla

Cassa di presidenza.
S.,Con una pereontuale del 50tn sulle sornme rienporato dei

crediti iscritti sui campioni civili e penali.
Agli tifficiali giudiziarî i 'luali con i proventi di cui al n. 1, escluse

letrasferte, non vengano a con s guire annualmente, quelli delle pro-
fure L. 2000, quelli del tribunale L. 2200, quelle delle Corti di appella
L. 2400 e quelli delle Corti di cassazione L. 2600, sarà corrisposta
dall'Erario dello Stgto una indennità a titolo di supplemento fino
all'im sorto di tali minimi.
Le indennità stesse saranno pagato agli avonti diritto net primi

cinque giorni del mese successivo a quello a cui si riferiscono, con
mandato. rilasciato dal pretore, dal prc§idedte del tribúhale o della

Corte, e nel fissare lit quota monsile dovufa sork tenuta a calcolo
la eccedenza dei proventi osatti nel mose precedente.

Art. 2.
Gli ufficiali giudiziari sono equiparati agli impiegati dello Stato

per quanto riguarda la misura dell'imposta di ricchezza mobile, le
riduzioni sui viaggi in ferrovia, piroscati e tramvie,- la insequestra-
bilità dei proventi e degli assegni, le indennità di tramutamento
el i congedi.
L'assegno di cui al numero 2 dell'articolo l ð cedibile sedondo le

norme del testo unico 22 novembre 1908, n.'693, al netta.dal con-
tributo personalo spettante alla Cassa di previdenza.
Gli ufficiali giudiziari in aspettativa per informità hanno diritto

a i un assegno nella misura stabilita per gl'impiogati dello Statp.
Negli uffici ai quali ò addetto un solo ufficiale giudiziario, .tale

assegno é a carico dello Stato.

Negli utilci ove sono addetti duo o più ufficiali giudiziari tale as.
.sogno sarå corrisposto proponionalmente sui proventi percetti dal-
l'uffleio e dallo Stato sull'assegno di cui al n. 2 dell'articolo 1, e
sullo eventuali indennità supplententari.

Art. 3.
,11 numero degli ufficiali giudiziari del llegno non potta superare
i 2000.
Alla loro ripartizione tra gli allici giudiziari del Regno sara

provveduto col regolamento.
Le tabelle organiche saranno risolute e, ovo occorre, modificate

con decreto Reale ogni qumqueunio
Gli ufÍlciali giudiziari chë per effetto della riduzione delle tabello

risultassero in soprannumero, saranno gli ultimi classifloati nella
graduatoria di ciascun grado.

Art. 4.

Per essere nominato ufficiale giudiziario é necessario:
1° aver compiuta l'età di anni 21 o non superata que1In di30;
2° essere cittadino del Rogito:
3° essere di sana costituzione fisica;
4° avere conseguita in un Istituto Regio'o pareggiato la licenza

ginnasiale od il passaggio dal secondo al terzo corso di un Istituto
tecnico o di scuola commerciale;

,
5° aver fatto un tirocinio di almeno un anno presso un utli-

ciale giudiziario in qualità di commesso:
6° aver superato un esamo di cancorso sulle nozioni di proce-

dura civile e penale, sulla Ingge di riordinamento giudiziario, sn11e
leggl di ballo e registro e regolamenti relativi nella parte concer-
nente il servizio degli uffleiali giudiziari;

7° non trovarsi in alcuno dei cosi in cui si è esclusi o non si

può essere assunti äll'ufDeio di giutato ai termini degli articoli 5,
6 e 8 nn. 2 o 3 della legge 8 giugno 1874, serie 3a, Inodiûcata con

R. decreto 1° dicembre 1880, n. 8509.
UufBeiale giudiziario -prima di assumere lo sue funzioni deve

prestaro giuramento e dare cauzione per la concorrenza della rey-
dita determinata dal regolamento.

Art. 5.

Il concorso sarà bandito dal primo presilento della Corte d'ap-
pellp pel numero dei posti fissati dal Ministero, sulla proposta del
capi della Corte, ed avrà luogo nella sede della Corte d'appallo. 9

L'esame di concorso consta di una prova scritts éopra úti (pe>
eito elementare di probedura civile e di procedura penale e di una
prova orale sulle materie indicate al n. 6 dell'articolo procedento.
La Commissiono esaminatrice à composta di un consigliero di

Corte di appello, che la presiedo, nonlinato dal primo presidente, di
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un funzimario del pubblico ministero delegato dal procuratore ge-
tieràIe del pkesidente del Consiglio di disciplina dei procuratori o
di im mornbro da lui designat3, del cancathere della Corte di ap-
pello e di un ufficiale giudiziario designato dal praenratore ge-
medale:

Disîmpegnera le funzioni di segretario della conanissidae un fan-

zionacio di cancelleria, designato dal primo p esidente della Corte

d'appello.

I vincitori del concorso saranno noininati ulliciali giudiziari con
decreto del Ministero della giustizia a misura che si renderanno
vacanti i postise earanno destinati alle preture del distretto cui
appartengono con decreto del primo presidente dolla Corte dí. ap-
pello.
Ai posti cher ei renderanno vacánti presso i tribunali di ciascun

distretto saranno prómossi gli uffleiali giudiziari dello proture dello
stesso distretto ed ai posti che si renderanno v'acanti presso le
Corti di appélig , saranno promossí quelli presso istribunali dollo
stesso distretto:
Gli ufficialf g udiziari presso le Cotti di cassazione'saranno nomi-

nati tra quelH dello C(rti di appello con deci•età del. primo presi-
dente deljp, Cassazióne ove'il posta si è reso vaciinte, sentito il pro-
curatore generale.

Art. 7. '

La promozioþë ha luogo su istanza degli interessati, seguendo
l'ordine di classificaziono in graduatoria.
Nello sta•so roodo avranno luogo i tramutamonti da uno ad altro

utileio di .paki grado dello st.dsso distretto.
Il tramutainelito di utflolo può esse-o disposto sólamento per mo-

tivi dissiptinati o per ragioni di servizio, od anche per incompati-
bilità morali, por lo quali la presoriza dell'umetale giudiziario nolla
sede ove trovasi siasi resa bontraria al pubblico.interesse o al de-
ooro dell'umoiale giudiziario niedesimo.

Art. 8.
Le Ygcanze saranno pubblicate nel Bollettino .ufBoigle del hiirif-

stero della giustizia, e gli ufficiali•giudiziari avranno il termino di
giorni quiridici per presentire lo loro domande di promozione o di
tramutamento.

11 primo presidonte della Gorte .di appoÏ1o'provvŠde sulle'doman-
de con le norme dell'art. 8 dell'ordinamento giudiziario, modificato
dalla legge 23 didembre 1875, n. 2851.
I decreti rÿlativi saranno pubblicati nel ßollettivo uffleiale del

Ministero dolla giustizia.
Nessun tramutamento per motivi disciplinari o per incompatibi-

lità morale poirå esserc-disposto senta che l' ufuciale giudiziario
sia stato sentito.

Contro i deoreti del primo presidente 6 ammesso il ricorso al
Ministero della giustizia nel termine di giorni 20 dalla dita della
pubblicazione.

11 ricorso avrå effetto sospensivo, tranne-che si tratti di tramu-
tamento per motivi diseiplinari.

Art. 9. '.
Nel termine di soi mesi dall'attuirzione della - presente legge e

successivantento ogni trienmo, saranno rivedute le graduatorie di-
stivttuali in base al oppio criter'io del merito e dell'anzianità.
Delle singolé Commissioni distrettuali fa parte come membro un

utitciale giudiziario addetto alla Corte d'appello o a un tribunale
del distretto, nominato dal procuratore generale.
Tutte le deliberazioni in materia di graduatoria debbono essere

motivate. Gli ufficiali giudiziari avranno notizia delle dehberazioni
che h riguardano e avranno diritto nel termino di giorni venti di
domanda e al Miniatoro la revisione del giudizio.

Arl. 10.

Su istanza deali int ressati è ammesso îl framatamentofuori del
proprio diettego m-1 segpenti casi:

1. Quando al posto resosi vacante non concorrano utne191i gin -

iziari del distr0tto.

Quando si,chieda il cambio reciproco dî uffleio.e i due ri-

chiedeuti al¿blano ló stesso grarlo e nella loro iscrizione in gradua-
toria non vi sia.una disparstå s.nperiore a 6 pqati.
Tale tramutamento à disposto con decreto Midisteriale.

Art. 11.
AU'oflicio al quale la tabella assegni un solo posto di ufficiale

gidiziatio, può essere in caso di vacanza applicato l'ufIlciale giu-
diziario dell'Ufficio pig vicino, se egli vi consenta.
L'a p ilicaziono ó disposta con decreto del primo presidente della

Corte di appello, sentito il procuratore generale.
Nei casi di impedimento temporaneo degli uffleiali giudiziari

presso le Corti, i tribunali e le preture, possono i presidenti ed i

,pretori avvaleral dell'opera degi ufHciali giudiziari addetti ad altri
ußlci§iella meddsima sede. Nei casi d' urgenzu e nell'impossibilità cii

avere altro ufficiale giudiziari), possono valersi dell'opera di un

commesso in sqrvizio degli ufficiali gm liziari della medesima sede,
ed, in mancapza, dell'usciere del conciliatore. In materia penale
l'autorità giudiziaria pub, nei casi sopra detti, valersi anche degli
agenti di polizia giudiziaria.
È vietata qualsiasi altra applicazione degli ufficiali giudiziari da

'

uno aa altro IJfÌlcio.
Art. 12.

Il collocamonio a riposo é disposto con dooreto Ministeriale.
Ugualmento si provvede in caso di dispensa dal servjzio e di

destituzioná.
Art. 13.

Gli ulliciali giudiviari che abbiano compigti i 70 anni di età,
sono c.oilocati a riposo' di ufflcio, salvo ogni diritto alla pensiono
od indonnità a termini di legge. >
La detta dispodzione non si applica a¼li uf1lciali giudiziari in,

servizio al mðmento dell'attuazione della legge 19 marzo 1911, nu-
moro 201. *

Gli ufficiali giudiziari quando siano collocati a riposo potranno
ottenere l'abilitazione al patrocinio presso le proture. da -enorei-
.tarsi soltanto noi mandamenti che non sono sede di, tribunale, a
norma dell'art.6,lettera b),e dell'art dellalegge71ugÏio1901, nu-
mero 283.
All'ufficiale giudiziario collocato a riposo può essere attribuito il

titolo onorifico det grado superiore.
Art. 14.

Gli. uflletali giudiziari dovranno segnare giornalmente sui reper-
tori ogni atto eseguito, nonchè l'ammontarc dei diritti, e ripro-
durro contemporaneamento solira ogni atto originale e copia il
numero corrispondente del repertorio civile o penale o la specifica
dei diritti stessi.
La pyima contravvenzione relativa agli atti retribuiti sarà punita

con l'ammenda di L.5 a le successive con un'4mmenda estensibile
a L 50, salvo'le pene disciplinari.
L'applienzione dell'ammenda sarà fatta con ordinanza motivata

dal pretore o dal capo del collegio, sentiti gl'interessati verbal-
mente o roe iscritto.
Contro l'ordinanza del pretore é ammesso il reclamo al presidente

del tribuna.le, contro quella del presidente del tribunale o della
Corte di appello è ammesso il reclamo al collegio,
in ogni caso il termine per reclamare éA1 giorni quindici dalla

avvenuta comunicazione.
Sui reclami si pi-ovvede i$ Camera di consiglio, dalla sezione ci-

vile, sentiti 11 $>abblico ministero e 1°incolpato.
Art. 15.

L'utileia le giudiziario che sottragga ai colleghi in tutto o in parte
i dintti che per legge ha l'obbligo di mettere in comunione o con
f.duzione degli emolumenti faccia loro 11lecita concorrenza, 4 pu-
nilo, in via disciplinare, con la sospensione, salve le salizioni po-
nali.

Art. lô.
Nele clim e11 di pin preture, agli effetti della comunione dei
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provonti, potrà stabilirsi una Cassa, unica, ove gli ulliciali giudiziari
dí tilli proture lo lleliberino ad unanit,nità.
Nelle suddette città e negli uffici ove sono addetti due o più uf-

ficiali giudiziari i proventi di tutti gli atti, prelevato lg3 par Put-
fleiale giudiziario che li ha compiuti, devono essero mes'si in comu-

nione e ripartiti in quote eguali fra gli utliciali giudiziari stessi.
Tra i proventi non.sono comprese, se noa limitatamente a 215 le
indennità di trasferta, le quali rimangono, per gli altri 3(5, a fa-

Vore dell'ufficiale giudiziario che ha compiuto gli atti.
I diritti per le cluamate di causa, i diritti recuperati e la percen-

tuale di cui all'art. 1, n. 3 della presente legge, sono posti in co-

munione e ripartiti in quote eguali.
La misura delle singole quote pub essere diversa, purché ciò sia

stato deliberato nel dicembre dell'anno precedente ad unanimità da-

gli ufficiali giudiziari interessati, con appasito verbale da deposi-
tarsi in cancelleria.
Le operazioni di prolovamento e di riparto si effettneranno a

cura dell'uffleiale giudiziario scelto dagli interessati, salvo ricorsos

in caso di dissenso o di reclamo, al capo del Collegio od al pretora•
Art. 17.

Gli atti di usciere negli affari di competenza dei conciliatori spet-
tano, senza distinzione di somma, agli uscieri addetti agli unici di
conciliazione, esclusi quelli per la eseeuzione dei verbali di conei-
liazione o delle sentenze.
Nel caso di cui all'art. 578 del Codice di procedura civile la com-

petenza spetta agli ufficiali giudiziari delle preture.
Gli atti per l'esecuzione delle sentenze dei conciliajori e dei ver-

bali di conoiliazione aventi forza esecutiva per l'art. 12 della legge
10 giugno 1892, n. 261, e degli altri titoli esecutivi anche nei Co-
muni che non sono sede di mandamento sono di esclusiva compe-
enza dagli ufIleiali giudiziari addetti alle preture.
Per i suddetti atti di esecuzione però gli ufliciali giudiziari delle

preture non potranno percepire che la metà dei diritti portati dalla
tariffa civile oltre i diritti di trasferta e di scritturazione.

Ai;t. 18.
Gli ufficiali giudiziari sotto la lòro responsabilità potranno avva-

lersi per i lavori interni dell'utlicio e. per l'assistenza alle udienze
civili e penali. delle preture, dei tribunali e delle Corti, comprese
le assisi, delPopera di commessi espressamente a ciò autorizzati
dal presidente della Corte e del tribunale. I commessi, previa auto-
rizzazione presidenziale, potranno anche essere.incaricati della no-
fificazione di tutti gii atti civili e penali, rimanendo ferma la re-
sponsabilitá dell'uffleiale giudiziario.
Gli atti che vengono notificati a mezzo dqi commessi devono es-

. sere vistati in calce, prima della notificazione, dall'ufficiale giudi-
.ziario, il quale, nell'originale, controfirmerà anche la relazione di
notificazione.
*

Debbono altresi portare le indicazioni (del nome e' cognomé e la
firma del commesso.
I detti commes i non acquisteranno alcun titolo, per essere no-

minati utliciali giudiziari no potranno ottenere indennità o siissidi
a tarico dello Stato, salvo quanto dispone 1°art. 4, n. 5, della pre-
Sente 10gg0 CÌfDA Îl fÍTOcÍRio.

Art. 10.
diritti spettanti agli uffleiali giudiziari nei procedimenti per

contravvenzioni ai regolamenti locali debbono essere pagati dai Co .

muni, dalle Prosincio e dai Consorzi degli uni e delle altro nel cui
interesse gli atti si compiono.

Art. 20.
I diritti degli ufficiali giudiziari che fossero fatti salvi in caso di

amnistia sono equipirati ai crediti dell'erario o sui medesimi, nei
casi di ricupero, à dovuto alla cancelleria un decimo.
In caso di rionpero parziale dell' articolo di campione, i diritti

degli¾fliciali giudiziari sono prelevati insieme agli onorari dei di-
fensori, con priblegio di pari grado sulle somme esatte.

Art, 21.
I cancellieri'per iscrivere la causa a ruolo e per ricevere la co-

stituzione dei procuratori, dovranno accertapi, mediante esibizione
della relat_iva ricevuta, del pagamento del diritto di chianiata, a
norma dell'art. 29 dol R. decreto a settembre 1919, n. 16i!0.
Tali diritti sono dovuti anche se si tratti di ripresa d'istanza o

di causa riprodotta, o di causa avanti le Commissioni arbitrali.
I diritti esatti a tale titolo saranno iscritti a repertorio sotto le

sanzioni dell'articolo 14 e cessa l'obbligo del ,yersamento in can -

celleria ed all'ufficio postale, prescritto dalla disposizione sopra
cennata.

Art. 22.

In confo mità dell'art, 120 del Codisce penale gli ufficiali giudiziarl
sono autorizzati a valersi del servizio postale secondo le norme del
R. decreto che sarà emanato su proposta del ministro della giustizia
di concerto con quello delle poste e dei telegrafl.

Art. 23.

L'afficiale giudiziario contro il quale sia stato spiccato mandato
ai cattura, dovrà essere gospeso dalle funzioni con deereto del primo
presidente.
Qualora sia stato spedito contro di lui mandato di comparizione,

potrà essere sospeso, con decreto del primo presidente.
Durante la saspensione, negli uffici a cui o addetto un solo utR-

ciale giudiziario può essere accordato alla famiglia dell'ulliciale giu-
diziario sospeso, un assegno alimentare non suporlore alla nietà
dell'assegno fisso e della oventuale indennità supplementare.
Negli utilei a cui sono addetti due o più ufficiali giudiziari il po-

sto è lasciato vacante, durante la sospensione, e sono corrisposto al
sospeso l'assegno fisso in misura non superiore alla metà da parte
dell'Erario ed i due terzi della quota dei proventi' a carico degli
utliciali giudiziari.
La rimagenza delle quote che all'ufliciale giudiziario spottereb-

bero sui proventi è accantonata sino alL'esito del giudizio e degli
eventuali provvedimenti disciplicari.
Qualora l'ufliciale giudiziario -sospeso venga assoluto, ð riammesso

in servizio, salvi gli eventuali provvedimenti discipl.inari: e gli sark
corrisposto il resto dell'assegno 11sso e dell'indennità se dovutagli,
come pure gli sarà pagata in tutto o in parte la quota dei pro-
venti rimasta accantònata. ·

Art. 24.
Le violazioni dei doveri di ufficio commesse dagli ufficiali giudi-

ziari sono punite in via disciplinare.
Art. 25.

La pene disciplinari sono:
a) la riprensione;
b) l'ammenda;
c) la sospensione;
d) la destituzione.

Art. 26.
La facoltà. di applicare le pege disciplinari è esercitata dalla Com,.

.missione di cui all'art. 8 dell'ordinamento giudiziario 6 dicembre

1865, n. 2626, serie .I modifteato con la legge 2 dicembre 1875, nu-
more 2830.

Art. 27.
L'azione disciplinare à pronti>ssa, con la citazione dell'incolpato a

comparire dinanzi alla Commissione disciplipare entro un termine non
minore di giorni cinque, dal pubblico Ministero, anche sull'eccita;•
monto di chi é invest,ito del diritto di sorveglianza, indipendente-
mente da ogni azione civile e penale che proceda dal medesimo

fatto, anche pendente il procedimento civile o penale,. e qualunque
no sia il risultato.

,
N Art. 28.

La riprensione consiste nel contestare all'offleiale giudiziario la
mancania commessa e il biasimo incorso e nell'avvertirlo di non
più ricadervi.
Essa viene inflitta dal presidente della Commia one disciplinare

o dal magistrato dallo stesso delegato, previa intimazione all'incol-
pato di presentarsi per riceverla.
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Art. 32.
t¾ntro la dacisione della Commissionesdist

ricorso al Ministero della giustizia nel termi
notificazione del provvedimento all'incolpate.

Art. 33.
L'ufficiale'giudiziario destituito non puo es

vizio, salvo che 11 Ministera abbia riconosci :

rati gli addobiti che avevantrdeterminata-la e

in til caso egli r pMe in graduartoria il t
' Art. 31.

Gli articoli 173 e 186 della tarifi'a pena!e
10 marzo 1911, n. 201, sono abrogati.
L'art. 188 della tariiTa stessa modificato 10

1932, n. 528, à abrogato.
Cart. 40 del regolamonto del (0 tlicernbre

gato. ·
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II bresente decreto sarà presentato al Parlainento
per essere convertito in legge. '

Ordiniamo che il presente' decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 20 novernbre 1919:
VITTOlhO lulANCELE.

NITTI - Scusazen.
Visto, Il guardasigilli: Montana.

1¿ num ro 25.Tdeus raccolta of inte delle leggi e dei decreti
del INynn onÍiene il seµnente d wtu :

VITTORIO EMANUELE III
per,grgia di Dio e por volorith Is Itarloue

RE b'ITADA
Vista la .Jeggo 27 luglio 1919, n. 1955;
Sôntito il Coosigli dei ministri:
Sulla proposta dgl Nostro ministro segetario di Stato
er il tesoro, di concerto con quello per l'assistenza
militare e le pensioni diguerra;
Abbiarno dè ¾fatb e decratiamo:, '

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
per l'assigTepza ruílitare o Je gnsioni di guerra per
l'eserciBo ilhatziario 1919-fd0 sono introdotto te vag
riazioni dg cui ahunita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
dai mipis tr1 sproponent1.
Queito decreto sarà pjesentato al Parlainento per

la conversione in legge ed anilra' in vigote il giorno
stesso della sua pûbblicazione neua Gazat agiciato
'del Regno.
Ordiniamo:che.il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Rgma, addì 16 novembre 1910.
V1TTORIO Eil1NTELE.

NITTI = Sousza - Da Como. -

Visto. Il guardasigilli: MonTARA.
TABELLA di maggiöri assegaazioni a favoro di taluni capitoli dello

stato di previsione delliŸ spesa del Ministero par l'assistenza

militare e le pensioni di guerra per l'esercizio finanziario
1910-920.

Cap. n. 3. Speso pel trazionamento t\i Commiskioni
centrali. ecc. .'. . . . . . . . . . . . . . 760,000 -

Cap, n. 6. Compensi per lavori straordinari o cot-
timi .............. .. . 750,000

Cap. n, 8. Spese d'unizio o di cancelleria, di abbo-
namento a rivisto, coe. . . . . . . . . . . 95,000 -

Cap. n. 9. Spese di stampa . . . . .
, . . . . . . 250,000'-

Cap. n. 11. Speso di manutenziono,di Toeali . . . .

" ¶,000 -

Totale maggiori assegazzioni . . . 1,883,000 -

Visto, d'ordino di Sua Maesth il Re :

Il ministro del lesnro: SCHANZlfR.

Il ministro dall,'assis/enza militare e le penvinni di guerre :

DA COMO.

Il nu,ntero 2288 della raccolta ugi:iale delle leggi e dei <iecreti

del Regno contiene il segu,ente decrcto:

VITTORIO EMN ELE HT

per grazia di Die e ye sa'enta della Nylone

Vista la legge 27 luglio ISID, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei minidri;

Sulla proþosla dele Nostro ministro segretario di
Stät por il fesofo; di doncerto con quello per finde-
strie il commercio o il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nella parte straordinaria dello stato di previsione
della sposa del Ministero per l'industria, il commercio
o il lavoro per l'esercizio finantiario 10 l0-020. ò isti-
tuito il capitolo n. 70-bis C. « Speso di ogni genere
per la Missione commercialo italiana negli Stati Uniti
dell'America del Nord i con lo stanziainenfo di lire
centosettantani!!a (L 170.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlaraouto per

essero convertito in legge o andra in vigore il giorno
stesso della sua pubblienzione nella Gazzetta ufß-
ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siä inserto liëlla faccolta ujItoiale do!Ie leggi
e dei§acrèti del Regno d' Ità11a ogndandó a chiunque
e¡ntti di osserkarlo e di farÏo osservaro.

Dato a Roma, add127 novembre,iolo.
VITT IOiÈÂNURLE.

Nrrri - ScHazen - Fr:tuants.
V isto, li guardasigilli : MonTAR.t.

ß menero 2323 della rac¢olta'n/fielate delle lepçi e dei deersti
deltI.'egno contiene'f(seþtieüte à retoi '

VITTORIO.EMANUELE III
par grazia di Dio e per Tolouth dolla Nazione

RE D'ITAUA

Visti i dec eti-Jegge 18. maggio 1910, n. 009 e W
giugno 1919. n. 1066:
entito il Consiglio dei ministri;

ISalia proposta del Noagd"'niinistro segretario di
Stato per le finanze, di c>nterto con il ministro per il
tesoro ;migf¾
Abbiamo daaretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il decretd' legge 18 ninggio 1919, n. 900, portante

I abolizione delfintposta di fabbricazione sui eurrogati
di caffè o la esenzione dal pagsainento dei dazi comu-
nali di consumo a datare dal 1° luglio 1919, e la cui
applicazione era stata sosposa col decreto-,1egge 9

giugno 1919, n. 106¶ avrà elletto dal'f° gennaio 1920.
E presente decreto sarà þresentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, Inunito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella rä eolta pfliciale delle leggri
a dei deëreti del Rog·iio' d'Ifãlig nigngando a oliiunqpo
setti di osservarlo e di farlö oegèrtgre.
D ito a floma, addl 27 nogmbre 1919.

VITTORIO EllANUELE.
Nrm -- TEDESCO ·- UAN2ER.

Vistú, Il guardagigilli: MonTARA.

IL MINISTRO DEL TESORO
Voto Eart. $del decreto Luegotenenziale n. 1900 del 25 novem-

bre 1917, sulla estoctation°e di valori e di merei, e la cemione di

croditi allestero:
Visto U docceto Ministeriale 31 maggio 1918, col quale fu stabi-

lito l'obbligo della cessione, all'Istituto Nazionale per i estabi, della
divisa estera prodotta dalla esportazione lli determinate merci,

LVisto il decreto Ministorialé fi agosto col quala velfelenco one·

g.de al decreto Ministerialo 31 maggio 1918, fu aggiunta la voce

« lino'ùutn >:

Ritenuta la opportunità di estendere talé obbl e al. altre merci
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in relazione ai più larghi critori adottati, dopo l'armistizio, in' ma-
teria di esportañone:
Di concer.o eul uliaistro delle finanze ,

Decreta:
Art. 1.

A partire, dal 16 corrento é esteso alle fuerei che si intenda
esportare descritte tiell'elenco allegato al presente décreto, l'ob-
bligo dolla cessione, a favòre delle banche e ditte banoarle auto.
rizzate al commercio dei cambi, delle valute estere cho ne rap -
presentano il aprezzo di vendita e dei crediti relativi.
Soao eccettuáto dall'obbligo le merci già spedite eoe Verranno

consegnate alle ferrovie per la spedizione smo a tutto il giorno
18 del corrente mese.

Art. 2.
Le dogane non conántiranno l'uscita dal Regno delle merci sud-'

dette, se non su presentazione di un certilleato attestanto l'avve-
nuta cossione, da rilasciarsi da una delle banche o ditto sopra ina
dicate.

Art. 3.
Qualora per giustificati.motivi la cessione della divisa estera non

sia avvettuta prima della esportazione della merce, il certificato di
che al precedente articolo, dovrà attestare che-l'esportatore ha as-
suato Pimpegno di eirettuare la detta aassione alla Banea o ditta
bancarla che ha rilasciato il certilleato.
In tal caso la vendita del cambio relativo, dovrkessere effettuata

dall'esportatore entrò 11 termine massimo di mesi tre dallardata del
certificato, salŸo ecceztòni ammesse dall'Istituto por i cambi.

Roma, 12 dioembre 1919.
Il ministro del (esoyo: SCHANZER.

15 ministro delle gnanze: TEDESCO.

Aci citrico - Aoido tannico (estaatti concianti) - Solfato di
rame - Cascami di cotone - Sapond - Candele - Tessuti di
lana - Feltri di lana per cappelli - Cornici e lastre di legno per
carnici - Carta bianea - cementi - Terraglie - Lastre di ve-
tro -- Lavori di ketro - Semi non olepsi (tutti). - Panolli
oleosi - Fieno - Paglia, lolla, pula - Pesce in salainoia - Pesci
conservati - Gova di pallame - Piume da ornamento -eCorallo
lavorato non montato - Merceries - Strumenti gausicali - Og-
getti da collezione.

I

IL MINISTRO SEGÏtETARIO DI STATO
PER LE POSTE E 1 TELEGitAFI

Visti gli articoli 6, 7 e 60 del R. decreto-legge n. 1858 del 2 ot-
tobre 19L9 concergente l'ordinamento degli uffici e del personale,
postale; telegraûco e telefonico;
Visto l'art. 1 del It decroto-legge n. 1971 del 23 ottobre 1919 ohe

regola lo stato giuridico ed economico del personale delle' Ammini-
strazioni centralL dello Stato;
Visto 11 deoreto Ministeriale del 2 febbraio 1915 relativo all'ordi-

namento organico.dell'Amministrazione centrale delle, poste e dei

telegran, registrato alla Corte dei conti il l* marzo 1915 (Reg. 172
decreti amministrativi foglio 149)
Consideratátla necessità di uniformare l'attuale ordinamento del-

I'Amministrazione centfale della Direzione generale dei servizi elet-
trici alle disposizioni contenuto nei citati R. decreti.legge ;

Riconosointa l'opportunitå di faggruppare in viae provvisoria, e
cioè fino a quando non sarà compilato il nuovo regolaniento per
l'ordinamento degli afilci, le diverge divisioni costituenti le Direzioni
generali del telogrefl edeltelefoni in trè distintisegzi,nelladire-
zione del quali il dirottore generale dei servizi elettrici verrà coa-

diuvato da funzionari a ciò delegati ai terminì del citato art. 1 del

R. decreto-legge u. 1971 del 23 ottobre 1919;
Deoreten s

La ripartizione dei servgi e le attribuzioni per il funzionaipento
degli ufuci dell'Amministrazione ceiltrale dei servizi elettriel, in
via provvisoria e a datare dal 18 novembre 1919, sono le seguenti:

Segreteria del direttore generale.
(Affari generali e riservati - Ufficio copia).

Ispettori, superiori e centrali - Ispettori sanitari.
Servizio 1° - (Personale).

1° Uficio - Carriera e disciplies.
2° Umeio a Movimento ed applicazione.

3° Ufficio - Personale subalterno e ricotitorie te¾fogiche.
Servizio 2° - (Telegrafi).

IT Uffleio - Servizi amministrativi degli tifflei felegrafici - Re-
clami.
2° Ufficio - Ordinamento e taritTe int6rne ed internazionali.
3° Ullicio - Impianto, esorcizio tecnico o manutentione degli uffici·

telegrafici - Traffico.
4° Ullicio - Progetti.di riordinamento e ampligmento dei grandi

uflici telegrafici.
5° Ullicio - Costruzione linee telegrafiche e telefoniche.
6° Ufficio - Radiotelegrafia.
/ Servizio 3° (Telefoni).
1° Uffle10 - Progetti e 'costruzioni di linee e reti.
2° UtIlejo - Progetti e costruzioni di edifici ed uffici.
3° Ufficio - Esercizio tecnicq e manutenzione - Trafflco.
4° UfIlclo - Esercizio amministrativo o concessioni.
5° Uffleio - Approvvigionamenti e contratti - Materiali - Ma-

gazzmo.
Alla dipendenza di ciascun servizio sono mantenutigli uflici spe-

ciali e le segreterie esistenti.
11 presente decreto sark registrato alla Corte dei conti, inserito

nella Gazzetta u//icial¢•o pubblicato nel Bollettino del Ministero.
Roma, 17 novembre 1919;

Il ministro: CIIIMIENTI.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI
Vedutii deareti Luogotenenziall 3 gennaio 1918, n.49, e 22 gens

naio 1918, n. 700 ;
Visto il R. decreto 15 agosto 1919, n. 1448 ;
Visto 11 proprio decreto in da.ta lo settemble 1919 costitutivo del Con-

sorzio obbligatorio per la disciplina del conunercio del formaggio
pesorino;

Decreta :

* Articolo
.
unico.

A parziale niodifica deL decreto del sottosegretario di Stato per
gli approvvigionamenti e 1 consumi in data 1° settembre 1919 co-
st1tutivo del Consorzto obbligatorio per la disciplina del commercio
del formaggio pecorino romano, l'art. 14 del diereto stesso resta
modificato come segue;

« 11 prezzo massimo di requisizione e quindi di cessione del for-
maggio fresco ai consorziati è fissato in L. 430 (quattrocentotrenta)
al quintale netto di qualsiasi tara.

< Per merce Inal confezionata 11 commissario governativo di-
sporrà una proporzionale riduzione sul prezzo.
* Il Consorzio dovrà mettere adisposizione del sottosegretariato di

Stato per gli approvvigionasmenti e i cönsumi alimentari il for-
m4ggio saluto e maturo secondo le consuetudinLal prezzodiL.M3
por quintale merce resa franco vagone partenza.

« Per merce non bene stagionata o scarta.il eommissario gover-
nativo disporrà una riduzione proliorzionale sul prezzo ».

Resta fermo in L. 600 11 prezzo di cessione da parte del Sottose-
gretariato approvvigionamenti e consumi.

Ronia, 13 dicembre 1919. .

Il sottosegretarid di Stato: MU RI ALDI.

IL COMMISSARIO GENERALE O'IVILE
PEft LA VENEZIA GIULIA

Visto l art. 2 del R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251i
ORDINA:

Le disposizioni dell'Ordinanza 14 febbraio 1919 del Comando so-

premo del R. esercito italiano sono, in quanto riguardano la Va-

nezia Giulia, sostituite dalle seguenti:
Sono privi di efficacia giuridica, dovunque cornpiuti, gli atti [di

alienazione anche parziale di aziende commerciali e qualsiasi alie-
nazione od operazione di pegno di azioni di Socioth commerciali
aventi nel territorio della Venezia Giulia la sede o uno stabili-

mento o una rappresentanza, se compiuti in favore di persone od
Enti di nazionalità non italiana.
Al divieto di cui sopra si può derogare in casi singoli con auto-

rizzazione del commissario generale civile, su domanda degli inte-
ressati.

Il commissario generale civile: CIUFFELLL
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DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

Direxions generale del debito pubblico

Numeri delle 221 obbligazioni della ferrovia Kidine-Pontebha,
comprese fra quelle passare a carico del Governo italiano in
forza dell'art. 15 dolla Convenzione di Basilea 17 novembre 1875,
provata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, state sorteggiate
nella 44a estrazione seguita in Roma il 22 novembre 1919

92 7411 15018 23113 290:0 38347 47375
246 7659 15125 23510 29337 3v014 47520
365 8288 15132 23817 30021 39330 47738
584 8479 15148 23946 :0154 39612 47836
627 8972 15388: 23979 30161 396f>1 48401
1490 9:32 15903 24070 20591 30701 48556
1612 D'4 i 1620:) 24 8 30007 49130 48703
1649 9198 16175 2:823 30710 40267 49.20
1664 9077 lüf53 24068 31355 40,73 49546
1867 e,10339 17162 25098 32037 41331 49927
2308 10ö78 19212 25138 32372 41559 50111
2326 10698 17266 25146 32518 41(:03 50286
2590 10915 1817:1 25184 3:I'lS 41639 50707
2599 11177 18352

'

25704 33229 42254 50394
2+10 11319 18644 20:NG 33391 42563 5101(i
3134 11438 18717 26433 33888 43183 51267
3270 11548 18835 2(i il

.
34451 43456 5.533

3905 11628 19400 266t;0 :14547 4:3868 51988
4130 11717 19802 26740 3-1601 48903 52356
501ß 1182:1 19931 26969 34621 43979 52785

: 51:10 129 0 20175 27451 51697 44007 52840
'

5735 1:š2ß7 20970 27034 31743 45077 5330)
5775 •13268 21331 27789 34883 44 54 5350L
5885 13105 kl5tH 2800 4 35333 45432 53572

. 6428 13547 22270 ' 28023 35518 454::R 51264
6512 13689 22<91 28333 35R39 45806 54285
6'391 14056 22309 , 28446 36409 4.5820 54543
7032 14230 28359 28571 36863 4.5453 Bitil21
7101 14418 22635 2447 34980 46701 55284
T& T 14457 22945 287 0 36981 46871 553¾
7225 14556 23?27 28702 :38\58 47103 533.54
7410 14881 23386 2897¿ 38244 47128 55108

Le suddetto obbligazioni cessano di fruttare interessi con tutto
dicembre 1919 ed il rimborso del relativo capitale nominale
di L. 500 ciascuna verra effettuato dal 2 gennaio 1920, me-

diante mandati esigibili presso le sezioni di R. Tesoreria dol Regno
che saranno emássi dalla Direzione generale in seguito a regolare
domanda in carta bollata da lire aria da presdntarsi o direttamente
alla Direzierie Generale 'stessa o a mezzo delle Intendenze di Fi-

manza, e per le Colonie a mezzo delle Delegazioni del Tesoro coesi•

stenti,colle locali Sezioni d' 11. Tesoreria per Tripoli, Bengasi ed
Asmara e dell'Utticio Controllo addetto alla 11. Tesoreria Coloniale per
Mogadiscio, contro restituzione delle obbligazioni estratte munite
edelle codole seguenti.non più pagabili in conto intesessi: dal n. 94.
scadenza 1° luglio 19 0 al n. 105 scadenza l gennaio 1926.

Roma, addi 22 novembre 1919.
l'or il diMiore capo di divisione: SIRNlGAGLIA.

11 direttoro generale: GARRAZZl.
A VV iñRTl(NZA

(Art. 159 del regolamento annesso at R. decreto 19 febbraio 1911,

La do etenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre iu cui ha luogo l'estrazione, e il rimborso del capitale
corrispondente ò eseguibile col giorno primo del semestre suecos-

81VO.
Le sadole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagato. al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di

trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora allo obblipazioni sorteggiate, prodotte por
il rimborso, non si>mo unite tutte le cadole relative alle scadenza

posteriori al semestro in cui abbia avuto luogo la estrazio'ne,. l'irn.

porto di tali eedole, al netto, viene trattenuto sul capitale da lim-

borsare

Numeri delle 178 obbligazioni create per le Oµcre edilizic della
città di Roma, in dipendeiza delle leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, serie 3a, e 28 giugno 1892, n. 299, ed emesse per la

la serie (A) in forza del R. decreto 14 maggio 1893, n. 262, state
sorteggiate nella 27a estrazione seguita in Roma il 26 novem-
bre 1919. e

49 1734 3266 43l5 5958 7123 8457
65 1 9 3337 4335 5974 7149 8475
111 8ß 3427 4106 6005 7150 8520
131 587 3452 4430 6036 72W 8837
250 1937 3454 4476 6128 73ß7 8860
280 1976 3467 4665 6146 7397 8900
::36, 2018 3500 4673 6187 7403 8913
415 2019 3566 5018 6112 7448 8969
464 2128 3672 5030 6330 7491 9099
512 2145 3700 5047 6358 7541 9127
523 2167 3720 5113 644f 7550 9481
567 22:6 3151 5258 6464 7605 9548
598 23:5 3784 5272 6485 7638 9699
660 2361 :f 99 5:133 6503 7650 9754 -

699 2377 3818 5446 6553 7676 9853
7F5 2422 3849 506 6602 7777 9932
1108 2471 2874 5555 6604 7894 10011
1] 14 2648 3902 23 6665 7 09. 10129
) 168 2708 3905 5695 6701 7920 10146
1305 2758 3907 5057 0728 7961 10274
1362 2822 3942 .

5002 6715 8019 10294
lq89 2089 4044 5759 6816 8000 10527
1397 3004 4071 5795 6978 ' 8070 -

1187 3105 4100 5825 7015 8382 -
1554 3137 4108 58iß 7tól 8186 -

1624 3221 4126 5901 7122 8453 -•

Le obbligazioni come sopra estratto cessano di fruttare interessi
con intto dicembre 1919 ed il fimborso del relativo capitale nomi-

nale in L. 500 ciascuna, vei-rà ciTettuato dal 1° gennaio 1920, me-
dianto mandati esigibili presso le sezioni di R. Tesoreria del Regno
e presso la R. Tesoreria Coloniale, che saranno emessi da questa Di-
rezione Generale in seguito a liegolare domanda in carta bollata

da lire una da presentarsi o direttamente a questa Direzione Ge-
nerale o a mezzo delle Intendenzo di Finanza e per le Colonie a

mezzo delle Delegazioni delTosoro coesistenti colle locali sezioni di
R. Tesoreria per Tripoli, Bengasi ed Asmara e dell'Utlicio controllo ad-
dotto alla R Tesoreria Coloniale per Mogadiseio, contro rest,ituzione

delle obbligazioni estratiß, munite dello seguenti e dolo somestrali

non più pagabili in conto interessi :

dal n. 55 - scaden/za 1° luglio 1920
Cedola

al n. 70 » 1° gennaio 1928.

Roma, il 20 novembre 1919.

Per il direttore capo della divisione: Sedgaglia.
Il direttore generale: Garbarzi.

Avvertenza

(Art. 159 del regolames/o annesso al R. decreto 19 febbraio 191f
n. 298).

La deoorrenza degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate cessa

col semestre in cui ha luogo l'estrazione, e íl rimborso del capitalo
entrispondente à eseguibile col giorno primo del semestre sue-

pessivo.
Le ceiole di scadenza posteriore al sorteggio potranno tuttavia

essere pagate, al netto, all'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale dell'obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di trat-
tenerne l'iàporto sul capitale stesso.

Analoga·nente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotie

per il rimborso, non siano un'te tutte 10 cedole relative alla 8,-
dente posteriori al semestre in eni abbia hvuto luogo l'estrazione,
l importo di tuli cedole, al netto, viene trattenuto sul capitaje da

rimbersare.
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M I N I STERO t dj anda legalizzato da cui risalti che il concorrente

PER L'INDUSTRIA IL COMMERCIO E IL LAVORO con abble oltropassato il 30° anno di età alla data del presente
----
--- decreto;

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse c) ceruficato di cittadinanza italiana, legalizzato;
del Regno nel iorno 16 dicembre 1910. d) cerüûcato di buona condotta rilasciato dal siadaco dell'ul-

tima residenza e legalinato. So l'ultima residenza datasso da tempo
inferiore a un anno, il concorrento dovrà produrre anche i certi-

CONSOLIDATI con godimento Note' ftcati dei sindaci delle residenzo anteriori;
m corso

e) certificato generale delpasollario giudiziale;

3.50 "|o netto (1000) .

I 82. 2õ
3.50 /, netto (1903)
3 *|, lordo . . .

5 °/e netto . . . . . . . 89.36

Corso médio del cambi.
del giorno 16 diceinbre 1919 (art. 39 Codice di commercio;.

Parigi 122,53 - Londr's 48,84 - Svizzera 237,37 - New York 13,43
- Oro 10 3,64.

() certitleat o di sana e rähusta costituzione e assenza di im.

portezioni fisiche incompatibili con l'uflicio. Tale certificato dovrà
essere vidimato dal sindaco e legalizzato.
I Amministrazione, pero, si riserva la 'fucoltà di for visitare il

concorrente da un ispettore sanitario;
g) foglio di congedo illimitato o altro certificato delle auto-

Tità competenti attestante l'adempjmento degli obblighi militari;
i.) tutti gli altri titoli che il concorrento crederà di osibire e

che dovranno essere relat'i nelfe forme legali necessarie a garan-
tirne l'autenticità.
Il concorrente che abbia Westato servizio utile a pensione in altre

M I N I STERO DELLEF I N A NZE Amininistrazioni dello:Stato, devo comprovarlo con un certificato

Direzione genera?« rici monopoli commerciali '

ERRATA-CORRlGE.

Il decreio l\linistoriale portanto i,prezzi di rivendita nel Regno
dei eurrogati di caffé, pubblicato nella Gamella ugicialc del 13
corrente, n.2W, antichè l'allocuzione: « fissati dal 1°ottobre lib0 »,
deve puttare la locuzione: « flssati dal I gennaio U 20 >.

MlNISTERO DELLE POSÏË E DEI TELËGRAFI

A VVISO.
U giorne 20 novembre 1910, in Sassatellp, provincia di Afodena, e

il giorno 10 dientabre in Secli, provincia e i f.ecco, sono staio aus
½te al iorvizio pubblico, cou orario limit'ato di giorno, rispetti.
Tamente una ricavitoria fonotelegrafica, collegata alla ricevitoria
telegrafica di Ýrasišinöro; e unà riceviforia telegraflea tii 34 olasse.

COlNTOORSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAF1

Visti 11 testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili e
il relativo regolamento, approvati con i IG. derrofi 23 novembre

1909, n; 603 e 21 novembre 11008, n. '156:
Visto Part. 105 del decreto Legge 2 ottobre 1919, n. 18 con- \

oernente l'ordinanyoutadogli umei o del personale postale telegenneo
e telet'onico:

Deoreta a 4
Art. 1.

È bandito un concorso par titoli a dicci posti d'ingegnera a lire
6Rio nell'Amministr4zione dei servizi elettrici.

Art. 2.

Per essero aramossi al concorso cecorre possedere i requisit i ap-
presso indicati o presentare doinanda su carta bollata da I 2

alla Dirosione generale dei tirrizi e'ettrict a Tandovi i se30emi
documenti:

a) diploma originale di laurea in ingegnelia con-eguita nel '

Regno, accompagnata da un certificato da cui risultino le votazioni
,

riportate nell'esame di laurea e nelle singole materie del corso.di i

dell'autorità totapetente.
I certificati di cui alle lettere da D ad ¡°) dovraiino esser

di data non anter,oro di tro mesi à quella del prosento decreto.
I funzionari già appartenenti ai ruoli di questo Ministerb sono

esonerati dal presentare .1 doctimonti di cui alle lettere b), c), d),
e) ed f). Esssi sarannö ammessi al concorso anche se abbiano 80-

ponto 11 30° antio di età.
'

Art. 3.
Il termine pei la presentaziotie delle domando e.doi documenti

scadŸÃ alle oré 18 del ghirrio 31 gennaio 1920. •

11 concorrente dovrà firmare la domanda per disteso e in modo

intelligibile, aggiungeijdo il suo preciso recapito.
' Art. 4.

I titòli dei concorrcati saranno esaminati e vagliati da apposita
Gemiûissione, che sari nominata con successivo decreto.
L'iscrizione dei viqcitori nel quadro Il della tabella A, ruolo dei

servizi elottrici, sark fatta, con decreto Ministeriale, nell'ordine
della graduatoria formata dal a predetta Commissione,salvo quanto
à disposto nell'articolo seguente. Le nomino pero non saranno dell-
nitive se non in seguito a conferma, dop i un biennio di effettivo

servizio. Entro tale peri< d e non prima di un anno dalla nomina

l'Amministrazione potrà sottoporre tutti i vincitori ad un esame

teorico pratico o discipline attinenti al servizio telegraileo e tele-

fonico.

Il eindidato pro¿ceito che voa àssuma servizio nella residenza

assegnatagh entro il termine stabilito perde il turno di nomina e
la conseguente anzianità ed, ove non giustifichi debitamente il ri-
Lardo, sarà dichiarato decaduto.

Potra PAmministrazíone conee rgli un termine non supotiore à
duo mesi, quando concorrano gravi e legittime cause, da approz-
garsi insintiacabilmente dall'Amministrazione.
Coloro che si trovino in servizio militare per obbligo di lova

entrecanno in servizio appena congedati dalle armi e conserve-
ranno la graduatoria consegui a 45 concorso.

Il preaute decreto sarà re;:I af.9 alla Corte dei conti e inserito
uolo nameda ugetale e nel I Bettino del Ministero.

Rgunt, 29 U wembre 1919.
Il ministro: CHIMIENTI.

applicazione;
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PARTE NON UFFICIALE
PAflLAMENTO NAZIONAlÆ
CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO --- Martodi, IG dicombre 1919

Presidenza del presidente ORLANDO.
La heduta comincia allo 15.

LONGINOTTI, segretario, legge il processo verbale della seduta

precedento.
FRONTINI, avverte che nella votazione nortinale sull'emenda-

mento dell'on. Graziadei rispose si.

(It processo verbilo ò approvato).
Coinunicazione del presidente.

PRE -IDENTE, comunica la nomina del senatore Hortis a Ti-opre-
sidente del Senato.

Ringraziamenti per condoglianze.
PRE IDENTE, comunica i ringraziamenti del commissario prefet-

tizio del comune di Alghero, per le condoglianze inviategli dalla
Gaalera.

Interrogazioni.
GRASSI, sottosegretario di Stato per Pinterno, all'on. De Capitani

D'Arzago, espone che nel pomeriggio del 2 dicembre a hiilano, in
seguito ai fatti avvenuti in Roma, le maestranze degli stabilimenti,
sospeso il Îavoro, si avviarono in corteo verso il centro. della città,
provocando incidenti e aggredendo e malmenando ufliciali isolati.

Mentre la forza pubblica tentava di sottrarre in piazza del Duomo
un ufffeiale alle fiirie della folla, furovið sparati contro di essa al-

cuni colpi di rivoltella che uccisero un carabiniere e ne feritono

altí'i. I carabinieri dovettorg allora fare uso delle armi, tanto più
che altri colpi di rivolto!Ia da tutte le direzinai venivano sparati, e

. caddero morti due borghesi, mentre altri borghesi e carabinieri ve-
nivanciferití o contusi.
Intervenne la cavalleria che potè disperdero i dimostranti, alcuni

dei quali tentavano di saccheggiage i negozi di armi. Altri incidenti
di violenza isolati furono anch'essi repegssi. *

Iti seguito a ciò il prefetto proibi ogni riunione e assembramento.
La mattina del giorno successivo trascorse tranquilla, e tranquil-

lamente si svolso anehe il comizio.
Però alla fine una p rte della folla si riversò verso il qpntro della

citta, cercando di rompere i cordoni della truppa, sparando contro
di essa e lanciando sassi e perßno una piccola bomba a mano.

Ma la forza pubblica, senza ricorrere alle armi, potè tener testa
ai rivoltosi, o solo la calma degli agenti, data la violenza e i pro-

positi di aperta rivolta di alcuni gruppi, impedi che altri fatti do-
littuosi si aggiungessero a quelli accaduti.
DE CAPITANI, consente con l'onorevdle sottosegretario di Stato

che, se si sono potuti evitare guai anche raaggiori, ó stato per il

sereno contegno e l'abnegazione mostrat:t dalla truppa e per una

sana reazione della cittadinanza.

La propaganda sovversiYa offre buon giuoco agli elementi p g-
glori per infiltrarsi in queste dimostrazioni. (Vivo e -reiterate in-

terruzioni alPestrema sinistra, cui 1°oratore ed altri deputati di
destra rispondono vivacemento fra i prolungati rumori all'estrema
sinistra).
PRESIBENTE, richiama gli interruttori alla tollera,nza e al rispet',o

della, libertà di parola.
DE CAPITANI, ripetg che il contegno dolla forza pubblica, utliciali

e soldati, fu superiore ad ogni elogio. Givi rumori all'estrema si-
stra - Reiterati richianti del Presidente).
Ricorda che anche l'o1. Rigola ebbe recantemente a rilevara che

qugsti disordini dimottrano (a Recossità di elevare la ciucazit n3

politica delle masso.

A nome di hiilano patriottica e sapendo d'interpretare il pen-
siero della parte sana.della cittadinanza, mentre rivolge un pen-
siero di compianto a tutto le vittime dei recenti disordini, manda

un commosso e revoronte saluto alle vittime del dovere (Conti.
nuando vivissitni i rumori all'estrema sinistra, 11 presidente so-

sponde la seduta - Quando il presidente lasdia 11 seggio é,aalu-
tato da vivi applausi da varie parti - La seduta a ripresa alle

ore 15,40).
PRESIDENTE. Con prot°0ndo dolore ho ashistito all'incidente testå

avveauto. Non si trattava questa volta di interruzioni o di pro-

testo, mi avessoco dato ragione le parole dell'oratore, e che fos-
sero determinate dalla passione di parte, che può spiegare ed an-

ebe giustificare molto cose. Si voleva assolutamente impedire a na
oratore di parlare (Vivi appiansi a destra e al centro - Rumori

all'estrema sidistra).
Se si ricordassero le epiche lotte, le immani sofYerenze soppor-

tate nei secoli por la rivendicazione della libertà della tribuna

parlamentare, ognuno comprenderebbe come attentare ad essa si-

gnifichi distruggere il presidio massimo di tutte le libertà politi-
che e civili. (Vivis imi e prolungati applausi su tutti i settori, meno
che all'estrema sinistra, ai quali si associano le tribune).
Avverto le tribune che debbono assolutamente astenersi da qual.

siasi segno così di approvazione, come di disapprovazione. (Appro-
vazioni).
Ed ora riprendiamo con la debita calma i nostri lavori.
DE CAPITANl, conclude rinnovando un saluto a quanti caddero

nell'adempimento del loro dovere ed in modo specialo ai più umili
fra casi, al oarabiniere ed al sold'ato che dei disordini deplorati ri-
masero vittÎme. (Applausi a destra - Vivi rumori alP estrema si-
Distra).
CELLI, sottosegreterio di Stato per l'istruzione puþblica, all'ono-

revole Lombardi dichiara che il servizio militare prostato dai maa-
stri é «ià tenuto nel debito conto così nei concorsi come nolla li-
quidarione del e pensioni.
Quanto al tenenie conto per gli aumenti quadriennali à problema

che trascetido la competenza del Ministoro della pubblica istruzione
ma riguarda tutti i rami della pubblica amministfazione.
LOMBARDI, prende atto di questa dichiaraziono e insisto sulle ra,

gioni di equitå per lo quali il servizio militare, prestato in guerra
dai maestri, deve essero ritenuto utile anche agli effetti della car-
riora e dei relativi aumenti.

ClAPPI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, assicura
l'onorevole Fufoi che à di imminente presentazione, un disegno di

legge per la conversione in legge del decreto Luogotenenziale 19

agosto 1917, n. 1399, che approva il testo unico delle disposizioni di
legge emanate in dipondenza del terremoto del 28.dicembre 190&

Con questo disegno di legge sarà ancho provveduto al coordina,
mento con le disposizioni legislative emanato con suocessivi decreti.
FULCl, prendo atto di questi affidamenti. Insiste però sulla neces.

sità di provvedere al coordinamento del decreto Luogotènenzialo 19

agosto 1017, non solo con disposizioni Iegislative emanate con de-

creti successivi, ma con le altre che la necessità impone di prov-
vedero u,rgentemente alla ricostruzione di Messina e al riordina-

inento dei comunt colpiti dal terremoto.
GRASSI, sottosegretario di Stato per Pinterno, all'on. Bombacci

díohiara che, non appeng emanato il decreto di amnistia, il Mini-
stera dell'interno telegrató a Loadra perohé fosse rilasoiato a En,
rico Malatesta il passaporto par tätornare in Italia. Non risulta che

egli abbia chiesto il transito p3r la Francia. Ad ogni modo, trat,
tangosi di questioni di liubblica sicurezas interna di quello Stato,
il Governo italiano non può entrarvi.
Dal resto risulta che 11.Malatesta ó in viaggio por'TItalia por via

di mare.
BOMßACCI, dubita cho 11 Governo francese, opponendosi al pas.

saggio di Malatesta, abbia semplicemente Yoluto rendere. un term

vizio al Governo italiano.

Avverte ad ogni modo che i comisi di protesta, finora diretti
contro il Governo italiano, lo saranno d'ora in poi contro 11 Go-
verno francese (Rumori).

(Continua).
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CRO:NACA ITALIANA
II Comando generale de1In IIcgia guardia per In

gnalsblica sleuressa comunica ohe l'arroolamento del militari
e graduati di ti•uppÄ nel-corpó anzidotto tuttora aperto. '

La voce corsa in questi giÿriu che tales arruolamênto era stato

sospeso é perciò inforidata e le iiifórmazioni pubblicate dat giornali
riguardano esclusivamento 14/sospesa ammisgione degli di!!ciali nel
corpo della Itegiafgnardia, i cui quadri sono ormai al completo.
Scrwizio teleg;raSco. - Da sabato prossimo, 20 corr., sarà

arámosso por la corrispondenza telogranca l'uso della lingua spa-
gnuola e della portoghese

TELEGRAMMI " STEFANI ,, .

LONDRA, 15, -'Camera deLeomuni. - 11 primo ministro Lloyd
Georgo fa aleune dichiaradoni sulla Conferenza cho ha avuto luogo
a Londi'a.
Dichiara che 16 importanti questioni discusse comprendono la

conclusione.dei trattiti di'pace con la Turchia e con l'Ungheria,
la situazione dell'Adriatico,'la ratifloa dei trattati giå conclusi e la
esecuzione dello loro'clausolo. La situazione economica e finan-
ziaria ò stata pure lungamente,stildiata e, per porre rimodio allo
flattuazioni del cambio, dannòso agli intorössi della Gryn Bretagna
e della Franãia il Governo inglese þa dato jl suo consenso per la

,

emissione di un prosfito franceso in Inghilterra.
L'oratoro soggiunge che gli aÏleati si sono trovati in pieno aa-

cordo sulla questioso russa, la quale à stata oggetto dl una lunga
diilcussione, e su tutto lo'altre. È stato deciso che gna nuova Con-
ferenza si riunirà ad'una data molto prossirña per discytereaucora
circa la pace con lÂ Turchia e por risolvére'definitivamento le dif-
ficolta nell'Adriatico.
Lloyd George dichiara infine che una discussione sui lavori della

Uònterenza avrà luogo allarcamera dei comuni prima ohe questa si
aggiorni per le vacante di Natale.
CA1RO, 15. -- IÌ fentativo di assassinio contro il ptimo ministro

ò avvenuto di fronfâ.alla scde.del quartiere generale. .

Lo studente ha lanciato una bomba ed ha pai sparato alcuni
colpi di rivoltella.
Egli aveva indosso tre rivoltelle.
MADRID, 16 - Nella soduta odierna del consiglio di gabinetto il

Govoi'no ha deciso di preseptarsi alle Cortes il 30 dicembre.
WASHINGTON, 16.- L'Amministrazione delle ferrovie ha annul-

lato lo restrizioni stabilite circa l'approvvigionamento del carbone.
per le navi estero. Le navi trattenute nei porti potranno partiro.
MESSICO, 16. - Ilincaricato di a ei a Montevideo M. Himihuez

annunzia che Tessa, ministro degli estðri dell'Uruguay,-gli ha of-
forto i suoi¾uoni _ufici per ris lvore, con una mediaziono,.la diver-
gonza che esiste- tra gli Stati Uniti ed fl Messico.
PARIGI, 16. - 11 consiglioisupremo degli alleati si è riunito ata-

mane sotto 'la presidenza di Clémenceau nel suo studio di via
Franklin.

,
Il Consiglio ha anzitutto esãminata la risposta ,tedesca alla Nota

degli alleati di lunedi scorso. È stato deciso che quest'oggi avrà
Inogo una riunione tra periti allenti e tedeschi per discutere la

parte della Nota¿concernente le riparañioni reclamate in seguito al-
l'altondamento della flotta di Scapa-Flow.*
Alcune parti della Nota tedesca sono state anche rinviate al Co-

mitato per Posame. Nell'insieme i rapptesentanti alleati hanno yp-
provato il tono conciliante della Nota. SarA preparata una risposta
o rimessa alla Delegazioné teResca probabilmente verso la fine della
settimana.
Il Consiglio ha esaminato poi una questione posta dalla delega-

zionâ austrino's relativamente al Vorarlberg che desidera sottrarsi
alla sovranità austriaca.

I rappresentanti aleau si sono trovati d'accordo sàlla necessità
di facilitare 11 mantenimento sotto la sovranità austriaca di tutte
le parti della nuova repahblica.
Poacia il cancelliere Renner ha leito una lunga relazione sulla

situazione tragias degli abitanti dell'Austria che sono minacciati di
restaro in breve completainente privi di viveri, poichè le razioni

ancora disponibili non permottono di assientare il vettovagliamento
oltre il 21 gennaio prossimo.
Il Consiglio ha esaminato i mezzi per porre rimedio a questo stato

di cose.
Il concorso ûnanziario degli Stati Uniti e stato riconosciuto in-

díspensabile por taeilitare il vettovagliamento dell'Austria.
Sono state inoltre esaminate varie misure per migliorare la si-

tuazione finanziaria di questo paese.

Torininando, il cancelliera Renner ha dichiarato che il suo paese
non chiede agli alleati un concorso che permetta ad esso di vivere

temporaneamente. ma piuttosto di elaborare un programma geno-
ralo di vottovogliamento, per dieci o dodici mesi, programma che

pernietterebbe al popolo austriaco di rimetterai al lavoro, riattivare
le suo industrio e pagare i suoi debiti.

.
<Il cancellicro Renner ha aggiunto etie l'Austria o propensa ad

annodare relazioni fiduciose con i suoi vicini jugoslavi e ceko-slo.

vacchi, e che egli si adoprerebbe porsortalinente quanto prima a

questo soolio.
Il Consiglio terrA urut nuova sedlita domani mattina al domicilio

di CIómenceau.
PARIGI, 18. - Si o riunita sotto la presidenza del ministro Non-

lens la Conferenza internazionale viel freddo con l'intervento di

numorosi delegatt
Il ministro Ñoulens ed Andrò l ebon nei loro discorsi hanno con-

statato l'importanza mondiaie ormai assunta dalle applicazioni del
freddo artificiale e la loro inthrenza seniple crescente nell'economia

generale.
I lavori 6Í SODO illizi:lti 0011 la nomilla (li dIle collimiSSÌ0Dj. A

quella ammhilstrativa s no stati nominati per l'Italia 11 prof. Me-
notti, capo della nostra delegazione, il conte Sabini o il prof. Fer.
retti. A quella tecnica il comm. Cattanoo e il prof. Mauro.
Le cgute continueranno domani.
Met•coledi mattina i delegati saranno ricevuti dal presidento della

repubblica.
11 Congresso si riunira nuovam.cnto a Londra nel 1921. -

LONDRA, 10. - 11 Libro bianco del Ministero dell'aviazione con-
stata che la Fi•ancias l'Italia e la Germania sono le più serie cori-
correnti della Gran Bretagna.
LONDRA, 16. - Camera dei Comuni. - Rispondendo ad una

interrogazipne, il primo ministro Lloyd George dice che .spora che
fra poco le potenze alloate potrannot cominciare la discussiono del
trattato di pace con la Turchia.
Si ha intenzione, dice il p,rimoministro, di chiudere l'attuale ses-

sione della Conferen%a della pace nel più breve tempo possibile.
PARIGI, 16. - Il presidente del .Consiglio pubblica il seguente

comunicato relativo agli accordi economici o finanziari intervenuti
a Londra: *

Ha avuto luogo una Conferenza relativa al l'unzionamento della i

Commissione delle riparazioni. Essa ha dimostrato l'identità di vo•
dute tra i governi.
La situazione economica e finanziaria è stata esaminata partico-

lareggiatamente : e per porre un rimedio al ribasso del cambio,
dannoso alle due nazioni, il Governo britannico ha accettato l'emis-
aione di un prestito francese in Inghilterra.
La data,. l'importo e le modalità di tale prestito saganno fissate

d'accordo tra i due Governi.
Infine ð stato deciso che il sistema delle licenze per l'esporta-

zione del,carbone sarà provvisoriamente prolungato di alcuni giorni
per permettere di studiare undvamento la questione.
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